Appello dei Sindaci (Città) alle Delegazioni Governative

impegnate nel processo di Riesame del Trattato di Non Proliferazione

Consapevoli del fatto che, secondo il Fondo delle Nazioni Unite per la Popolazione (UNFPA), “Nel 2008, per la prima volta nella storia dell’umanità, più della metà della popolazione mondiale vive nelle città” e che la CGLU – Città e Governi Locali Uniti - è riconosciuta dalle agenzie ONU come la “voce” delle città del mondo;

Prendendo atto, in questo contesto, del pieno sostegno espresso dalla CGLU per “Mayors for Peace, che promuove campagne internazionali per l’eliminazione delle armi di distruzione di massa” (Dichiarazione del Congresso Mondiale di Jeju, 2007);

Considerato che, diversamente dalle Convenzioni sulle Armi Biologiche e sulle Armi Chimiche che proibiscono l’acquisizione di tali armi di distruzione di massa senza eccezione alcuna, il Trattato di Non Proliferazione delle Armi Nucleari (TNP) conferisce una esenzione ai cinque “Stati dotati di armi nucleari” dalla proibizione di acquisire armi nucleari;

Ribadendo con forza che tale esenzione non si doveva assolutamente intendere come permanente, poiché a tutti gli Stati rimaneva l’obbligo a “concludere in buona fede negoziati su misure efficaci …  per il disarmo nucleare”;

Ricordando che, nel 2005, una mozione richiamante il testo di una Risoluzione della Conferenza dei Sindaci Statunitensi, e firmata da 575 Sindaci di tutto il mondo, fu presentata all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite e al Presidente della Conferenza di Riesame: in essa, si chiedeva agli Stati Parte del Trattato di Non Proliferazione (TNP) di adottare una risoluzione per dare inizio a negoziati tesi ad eliminare le armi nucleari e il materiale fissile utilizzabile per costruire armi nucleari;

Allarmati dal fallimento della Conferenza di Riesame del 2005, che non è riuscita a raggiungere un accordo su nessuna decisione importante, e dal perdurare negli anni seguenti di questa incapacità di concludere negoziati che facciano progredire l’obiettivo del disarmo nucleare;

Consapevoli del fatto che l’eliminazione di tutte le armi nucleari entro l’anno 2020 è diventato un obiettivo più difficile a causa di questa mancanza di progresso e di altri sviluppi avversi, ma pienamente convinti che l’obiettivo sia ancora raggiungibile rilanciando un nuovo impegno portato avanti in buona fede;

Rincuorati dal fatto che la 62ma Assemblea Generale delle Nazioni Unite abbia promosso preparativi per il lancio del Decennio ONU per il Disarmo, dal 2010 al 2020;

Noi, Sindaci sottoscritti:

Ci appelliamo ai popoli del mondo affinché contribuiscano ai preparativi per il Decennio ONU per il Disarmo;

Ci impegniamo a lavorare con tutte le nostre energie per garantire che diventi realmente il decennio decisivo per il disarmo nucleare;

Ci appelliamo agli Stati Parte del TNP affinché garantiscano che l’attuale processo di Riesame del TNP ponga le basi per un reale ed effettivo disarmo nucleare nel corso del Decennio per il Disarmo; e, a questo scopo, invitiamo i Capi di Governo a guidare personalmente la delegazione del proprio Governo alla Conferenza di Riesame del 2010 e ad includere nella delegazione almeno un rappresentante delle città della nazione;

Raccomandiamo alla considerazione di tutti gli Stati - ed in primo luogo ciascuno di noi lo raccomanderà al proprio - il Protocollo 2020 (in allegato), quale strumento diretto e concreto per la piena realizzazione dell’impegno al disarmo nucleare del TNP entro l’anno 2020, adempiendo così agli obblighi sanciti dalla Corte Internazionale di Giustizia “di perseguire in buona fede e portare a conclusione le negoziazioni finalizzate al disarmo nucleare, in ogni suo aspetto, sotto efficace e rigoroso controllo a livello internazionale";

Chiediamo con forza a tutti gli Stati di adottare il Protocollo 2020 senza ulteriore indugio, e di impegnarsi in buona fede a presentare alla 65ma Assemblea Generale nel settembre 2010 la Convenzione sulle Armi Nucleari o l’Accordo Quadro in esso contenuta.

Firmato:

Azioni immediate da intraprendere:

· Affiggere questo Appello e il Protocollo 2020 nella Casa Comunale dove la cittadinanza lo possa leggere, e inoltre divulgarlo tramite ogni canale utile;

· Inviare l’Appello e il Protocollo al Ministro degli Affari esteri, indirizzandolo all’attenzione del responsabile per le politiche di disarmo e non proliferazione;

· Scrivere individualmente o congiuntamente ad altri sindaci invitandoli a firmare. Presentare l’Appello e il Protocollo agli organismi che riuniscono gli Enti Locali.

Il Segretariato della Campagna 2020 Vision sarà lieto di assistervi in tutte queste azioni.


Descrizione del Protocollo Hiroshima – Nagasaki:

un “blocco immediato” e un Accordo Quadro

Nel 1970, quando entrò in vigore il Trattato di Non Proliferazione, si venne a creare un regime globale a due livelli: i possessori di armi nucleari e gli Stati che non ne possedevano. Non era nelle intenzioni degli estensori del Trattato che tale connotazione discriminatoria, che permetteva a cinque Stati di continuare ad acquisire armi nucleari ma proibiva a tutti gli altri Stati di dotarsene, fosse permanente. La natura provvisoria del regime a due livelli fu poi ribadita quando il Trattato fu esteso in perpetuità nel 1995. L’iniquità di questo accordo, esacerbato dalle minacce nucleari, sembra oggi spingere alcuni Stati a mettere in dubbio la permanenza all’interno del Trattato; nonostante ciò, non si è ancora elaborato un processo concordato per arrivare a prevedere una equità di trattamento di fronte al diritto. Prendendo come punto di partenza il TNP, l’obiettivo di questo Protocollo è di mettere in moto un processo che porti senza ulteriori indugi ad un regime globale unico, uguale per tutti gli Stati, che proibisca a tutti l’acquisizione e il possesso di armi nucleari.

Il Protocollo 2020 consta di due principali articoli operativi (I e II):

I. Un “blocco immediato” su tutti i materiali fissili utilizzabili per costruire armi nucleari – sia che si tratti di materiali costituenti armi, reattori o scorte – accompagnato dalla cessazione immediata delle acquisizioni di armi nucleari e dall’esclusione dell’uso di armi nucleari dalla pianificazione militare.

II. Costituzione di un forum negoziale, aperto a tutti gli Stati, con l’obiettivo unico di elaborare una Convenzione sulle Armi Nucleari o un Accordo Quadro sul disarmo nucleare in ogni suo aspetto entro l’anno 2020.

La prima parte del Protocollo permette agli Stati dotati di armi nucleari di dimostrare la loro buona fede nel perseguimento dell’esito positivo dei negoziati per il disarmo nucleare (normati dalla seconda parte) semplicemente accettando di non sfruttare più i privilegi a loro accordati dal Trattato. In particolare, l’acquisizione di armi nucleari e la minaccia di uso delle armi nucleari – attività che comprometterebbero gli obiettivi dei negoziati – dovranno cessare immediatamente e dovrà essere introdotto un “blocco” immediato e globale sulle armi nucleari e sui materiali fissili utilizzabili per costruire armi nucleari, riducendo in questo modo il rischio di incidenti nucleari o di furti di materiali fissili. Queste azioni possono essere intraprese velocemente ed a costi ridotti; in alcuni casi comporteranno addirittura risparmi. Rinunciando a queste attività, gli Stati militarmente nucleari dimostreranno in modo inequivocabile che si stanno preparando a vivere in una condizione di uguglianza con il resto della Comunità internazionale.

I negoziati per la Convenzione sulle Armi Nucleari o per l’Accordo Quadro devono iniziare immediatamente, al momento in cui il Protocollo viene accettato, e dovranno continuare senza soluzione di continuità fino a quando non si sia raggiunto l’accordo. Il Protocollo prevede due principali sezioni, che dovranno avanzare contemporaneamente. La prima sezione delinea il mandato a negoziare per arrivare ad una codifica giuridica dei provvedimenti per il blocco immediato e specifica i sistemi di verifica e controllo (da affidarsi, in ipotesi, all’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica). Il Protocollo esige che tutti questi provvedimenti siano implementati entro il 2015. La seconda sezione affronta gli enormi arsenali nucleari accumulati prima dell’entrata in vigore del TNP e quelli, ancor maggiori, costituitisi dopo l’entrata in vigore del TNP nel 1970. Un Accordo Quadro descriverà i mandati a negoziare sui provvedimenti essenziali al fine di eliminare le armi nucleari e tutta l’infrastruttura relativa entro il 2020, in vista della creazione di un mondo libero da armi nucleari, con modalità sostenibili ed irreversibili. Una Convenzione sulle Armi Nucleari, se questa modalità venisse scelta come percorso operativo, conterrebbe tutto ciò che abbiamo appena descritto in un unico accordo onnicomprensivo.

Viene auspicata e prevista la partecipazione al processo anche degli Stati non firmatari del TNP. Il Protocollo dichiara esplicitamente che non intende in alcun modo porsi come accordo che diminuisca gli obblighi di non-proliferazione degli Stati militarmente nucleari; ma, anzi, che viene prevista la loro piena collaborazione nella costruzione delle istituzioni necessarie a costruire e mantenere un mondo libero da armi nucleari.

� Versione italiana preparata da Beati i costruttori di pace, � HYPERLINK "mailto:lisa.clark@libero.it" ��lisa.clark@libero.it�.








� Versione italiana preparata da Beati i costruttori di pace, � HYPERLINK "mailto:lisa.clark@libero.it" ��lisa.clark@libero.it�. Il testo originale prevede l’uso della parola “Clampdown” che traduciamo come “blocco immediato”, meglio specificato nel testo.





